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ronno è costruito in guisa che non. potrebbe 
servire per lo scopo a cui dovrebbe essere, 
secondo la mente del Consiglio comunale di 
Milano, r ivol ta la nuova s t rada e qu indi do-
vrebbe essere r i sca t ta ta e in gran pa r t e ri-
fa t ta . Si t r a t t a dunque di una nuova l inea 
Milano-Mendris io para l le la al la a t tua le Chias-
so-Monza-Milano. Inol t re abbiamo le protes te 
della Provinc ia di Como, la quale ragiona in 
questo modo: volete d iminu i re il percorso 
f r a Milano e Mendris io? F a t e la Milano-
Camnago che v i costerà meno; e pot re te ap-
profi t taro di tu t to il resto della s t rada se con 
tenue spesa la fare te armare a doppi b inar i . 
Così servirete, anche Como, che non deve es-
sere t ag l i a ta fuori , perchè ha concorso con 
circa un mil ione alla spesa della s t rada Como-
Camerlata . 

Ora dunque come è possibi le decidere su-
bito, in conflitto di g rand i interessi genera l i 
e locali, se convenga o no costruire una nuova 
s t rada fer ra ta , per fare un servizio un poco 
p iù accelerato di quello che già esiste, senza 
prendere p r ima in d i l igen te esame la conve-
nienza della cosa? L 'esame bisogna farlo, non 
sopra la semplice domanda di una delle due 
par t i , ma bisogna far lo paragonando g l ' in te -
ressi de l l ' una con quel l i del l 'a l t ra Provincia . 
Ino l t re il fa t to che la l inea Chiasso-Milano è 
comune alle due reti , por ta la necessi tà di 
dover r isolvere la quest ione della Milano-Men-
drisio anche f r a le due Società. 

L 'onorevole Gabba r i t i ene che sia cosa fa-
cile i l comporre i possibi l i dissidi f r a le due 
Società esercenti . Sia pure ; ma ad ogni modo 
è necessario s tudiar l i per poter l i appun to ri-
solvere convenientemente . 

E per t u t t e queste rag ion i e per a l t re pa-
recchie che svolsi d inanz i al Senato nel la 
discussione del bilancio, che ho nomina ta 
una Commissione coli' incarico di esaminare 
t u t t a la ma te r i a ; giacche noi non siamo tan to 
r icchi da potere spendere anche in questa 
occasione nuovi mi l ioni senza che ne sia di-
most ra ta la necessi tà o la g rande ut i l i tà . 

Anz i dichiaro aper tamente e rec isamente 
su questo punto che non consent i rei mai a 
concedere questa s t rada ne al munic ip io di 
Milano, nè alla Nord-Milano, anche se r i m m -
ziassero al sussidio. La r inunz ia è in questo 
caso una cosa assai facile, giacche il sussidio 
a cui r inunz iano se lo prenderebbero poi e 
l a rgamen te por tando via col minor percorso 
alla l inea a t tua le tu t to i l traffico proveniente 

dal Gottardo. Ev iden temen te questo costi tui-
rebbe un sussidio molto maggiore di quello 
che occorre per costruire la s t rada . La que-
stione, adunque, onorevole Gabba, non è così 
semplice come si crede. Io la esaminerò con 
]a maggiore equanimi tà , come è nel la mia 
indole; però voglio s tudiar la sotto ogni aspetto 
p r ima di darle .ina soluzione e impegnare 
capi ta l i i ta l iani , e specia lmente cap i ta l i dello 
Stato, nel la costruzione del la nuova s trada. 

I n quanto alla stazione di Milano, pren-
derò in esame le osservazioni fa t te . Certa-
mente se noi potessimo spendere g rand i somme 
e seguire il s istema delle ferrovie germaniche 
e inglesi , dove le stazioni per il solito sono 
in al to per poter fa re il servizio dei bagag l i 
e dei v iagg ia to r i senza a t t raversare i b inar i i , 
sarebbe una bellacosa. Ma chi conosce il prezzo 
di quest i ada t t amen t i e sa anche le condizioni 
finanziarie nostre, non può certo, senza un 
maturo esame, incoraggiare il Governo a spen-
dere molte cent ina ia di mig l ia ia di l i re per 
fare di t a l i comodità. 

Nondimeno, r ipeto, anche questa è cosa 
che deve essere esaminata , giacché p r ima o 
poi il traffico sulle ferrovie i t a l i ane deve ne-
cessar iamente crescere. E già qualche accenno 
ad un movimento ascendente lo abbiamo, e 
10 abbiamo anche ind ipenden temente dal l 'a f -
fluenza dei v iagg ià to r i . 

I l porto di Genova, ad esempio, g ià da 
t re o quat t ro mesi comincia a dare u n pro-
dotto maggiore che pel passato; e se questa 
rondine vorrà dire pr imavera , credo che non 
sarà lontano il giorno in cui a questo e ad 
a l t r i b isogni ana loghi si pot rà p rovvedere 
u t i lmente . 

Gabba. Chiedo di par lare . 
Presidente. Ma, onorevole Gabba... 
Gabba. Repl icherò breviss imamente , e sol-

tan to a due osservazioni che ha fa t to l'ono-
revole minis t ro dei lavori pubbl ic i . 

L 'onorevole minis t ro ha addotto u n argo-
mento che, come direbbero i logici, non prova 
perchè prova troppo. Quel l 'argomento, in so-
stanza, vuol dire che,' dal momento che vi è 
11 pericolo di compromet tere le sort i di un 
al t ro esercizio, l 'onorevole ministro, si t ra t -
t iene. Ma, al lora vuol dire che non è i l pr in-
cipio della l ibera concorrenza quello che in-
forma la pol i t ica del Governo, bensì un altro 
pr incipio. Se ci f e rmiamo davant i a questo 
pericolo, vuol dire che quest ioni s iffat te non 
pot ranno mai esser r isolute . 
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